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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge fa seguito all’avviarsi dell’iter
legislativo relativo ad una legge quadro
sulle missioni internazionali in cui sono
impiegati contingenti di personale delle
Forze armate. Una serie di audizioni da
parte della Commissione Difesa della Ca-
mera dei deputati, e le conseguenti conside-
razioni effettuate in particolare dalle forze
di minoranza, inducono a proporre un testo
che, ricalcando in molte parti e nella sua
struttura essenziale quello dell’atto Camera
n. 2752 dell’onorevole Pinotti, ne espunge
le parti non ritenute condivisibili, con par-

ticolare riferimento a quanto proposto in
relazione all’invio di contingenti militari al-
l’estero, che evidenzia problematiche di li-
vello costituzionale che non possono essere
risolte con una legge ordinaria e che appare
comunque non in linea con le necessità di
elasticità e di prontezza di intervento che
devono essere garantite al Governo della
Repubblica nella gestione di crisi interna-
zionali che minaccino la sicurezza e gli
interessi del nostro Paese, caratterizzanti
l’invio all’estero di contingenti delle Forze
armate o di personale delle Forze di polizia
ad ordinamento militare.
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ART. 1.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle missioni all’estero svolte dal
personale appartenente alle Forze armate
e alle Forze di polizia ad ordinamento
militare.

2. Nell’ambito delle missioni di cui al
comma 1, possono essere previste inizia-
tive umanitarie, di sostegno e soccorso alla
popolazione locale e di ricostruzione e
sviluppo.

3. La partecipazione delle Forze armate
e delle Forze di polizia ad ordinamento
militare a missioni all’estero è deliberata
dal Consiglio dei ministri, secondo quanto
disposto dalla Costituzione e dalla norma-
tiva vigente in materia.

ART. 2.

(Fondo per le missioni all’estero).

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
apposito fondo destinato al finanziamento
della partecipazione italiana alle missioni
di cui all’articolo 1, la cui dotazione è stabi-
lita dalla legge finanziaria.

2. Possono essere autorizzate, per un
periodo non superiore a un mese, a valere
sul fondo di cui al comma 1, spese nella
misura massima pari a un dodicesimo
delle spese autorizzate per l’anno prece-
dente ovvero nei limiti delle maggiori
spese necessarie, qualora si tratti di spese
obbligatorie o di spese non suscettibili di
impegni o di pagamenti frazionati in do-
dicesimi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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ART. 3.

(Interventi di soccorso).

1. Nell’ambito delle iniziative di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente
legge, gli interventi del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri finalizzati ad assicurare
il soccorso alla popolazione locale sono
realizzati ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 luglio 2005, n. 152.

ART. 4.

(Interventi urgenti).

1. Nell’ambito delle iniziative di cui
all’articolo 1, comma 2, nei casi di neces-
sità e di urgenza, al fine di sopperire a
esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei
servizi essenziali, i comandanti dei con-
tingenti militari che partecipano alle mis-
sioni all’estero possono essere autorizzati
a disporre interventi, acquisti o lavori da
eseguire in economia, anche in deroga alle
disposizioni di contabilità generale dello
Stato, entro il limite annuo complessivo di
10 milioni di euro.

ART. 5.

(Indennità di missione).

1. Con decorrenza dalla data di entrata
nel territorio, nelle acque territoriali e
nello spazio aereo dei Paesi interessati e
fino alla data di uscita dagli stessi per il
rientro nel territorio nazionale, al perso-
nale che partecipa alle missioni all’estero
è corrisposta, nell’ambito delle risorse del
fondo di cui all’articolo 2, comma 1, per
tutta la durata del periodo, in aggiunta
allo stipendio o alla paga, agli assegni e
alle indennità a carattere fisso e continua-
tivo, l’indennità di missione di cui al regio
decreto 3 giugno 1926, n. 941, e successive
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modificazioni, in misura pari al 98 per
cento della diaria giornaliera prevista per
la località di destinazione, detraendo even-
tuali indennità e contributi corrisposti agli
interessati direttamente dagli organismi
internazionali.

2. Con decreto del Ministro della difesa,
adottato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, nell’ambito
delle risorse del fondo di cui all’articolo 2,
comma 1, può essere stabilito per quali
teatri operativi, in ragione del disagio
ambientale, l’indennità di cui al comma 1
è calcolata sulla diaria giornaliera prevista
per una località diversa da quella di de-
stinazione, facente parte dello stesso con-
tinente. In sede di prima attuazione, il
predetto decreto è adottato entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. La misura dell’indennità di cui ai
commi 1 e 2 è incrementata del 30 per
cento se il personale non usufruisce, a
qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti.

4. Durante i periodi di riposo e di
recupero previsti dalle normative di set-
tore, fruiti fuori dal teatro di operazioni e
in costanza di missione, al personale è
corrisposta un’indennità giornaliera pari
alla diaria di missione estera percepita.

5. Ai fini della corresponsione dell’in-
dennità di missione i volontari delle Forze
armate in ferma breve e in ferma prefis-
sata sono equiparati ai volontari di truppa
in servizio permanente.

6. Non si applica l’articolo 28, comma
1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.

7. Il personale militare, impiegato dal-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite
(ONU) nell’ambito delle missioni all’estero
con contratto individuale, conserva il trat-
tamento economico fisso e continuativo e
percepisce l’indennità di missione di cui al
presente articolo, con spese di vitto e
alloggio a carico dell’Amministrazione
della difesa. Eventuali retribuzioni o altri
compensi corrisposti direttamente dal-
l’ONU allo stesso titolo, con esclusione di
indennità e rimborsi per servizi fuori sede,
sono versati all’Amministrazione della di-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3132

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



fesa, al netto delle ritenute, fino a con-
correnza dell’importo corrispondente alla
somma del trattamento economico fisso e
continuativo e dell’indennità di missione di
cui al presente articolo, al netto delle
ritenute, e delle spese di vitto e alloggio.

ART. 6.

(Indennità di impiego operativo).

1. Ai militari inquadrati nei contingenti
impiegati nelle missioni all’estero, in sosti-
tuzione dell’indennità di impiego operativo
ovvero dell’indennità pensionabile perce-
pita, è corrisposta, se più favorevole, l’in-
dennità di impiego operativo nella misura
uniforme pari al 185 per cento dell’inden-
nità di impiego operativo di base di cui
all’articolo 2, primo comma, della legge 23
marzo 1983, n. 78, se militari in servizio
permanente, e a euro 70, se volontari di
truppa in ferma breve o prefissata. Si appli-
cano l’articolo 19, primo comma, del testo
unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
l’articolo 51, comma 6, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

ART. 7.

(Trattamento assicurativo, previdenziale
e assistenziale).

1. Al personale che partecipa alle mis-
sioni all’estero è attribuito il trattamento
assicurativo di cui alla legge 18 maggio
1982, n. 301, e successive modificazioni,
con l’applicazione del coefficiente previsto
dall’articolo 10 della legge 26 luglio 1978,
n. 417, ragguagliando il massimale mi-
nimo al trattamento economico del per-
sonale con il grado di sergente maggiore o
grado corrispondente.

2. Nei casi di decesso o di invalidità per
causa di servizio si applicano, rispettiva-
mente, l’articolo 3 della legge 3 giugno 1981,
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n. 308, e le disposizioni in materia di pen-
sione privilegiata ordinaria previste dal te-
sto unico delle norme sul trattamento di
quiescenza dei dipendenti civili e militari
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, e successive modificazioni. Il trat-
tamento previsto per i casi di decesso o di
invalidità si cumula con quello assicurativo
di cui al comma 1 del presente articolo,
nonché con la speciale elargizione e con
l’indennizzo privilegiato aeronautico previ-
sti, rispettivamente, dall’articolo 5 della
legge 3 giugno 1981, n. 308, e dal regio
decreto-legge 15 giugno 1926, n. 1345, con-
vertito dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835, e
successive modificazioni, nei limiti stabiliti
dall’ordinamento vigente. Nei casi di infer-
mità contratta in servizio si applica l’arti-
colo 4-ter del decreto-legge 29 dicembre
2000, n. 393, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2001, n. 27, e suc-
cessive modificazioni.

3. Le spese di cura del personale mi-
litare che contrae malattia o infermità nel
corso delle missioni all’estero, comprese le
spese per il ricovero in istituti sanitari e
per protesi, sono poste a carico dell’Am-
ministrazione della difesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 221, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266.

ART. 8.

(Personale in stato di prigionia o disperso).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 5,
commi 1, 2, 3, 5 e 6, 6 e 7, comma 1, si
applicano anche al personale in stato di
prigionia o disperso. Il tempo trascorso in
stato di prigionia o quale disperso è com-
putato per intero ai fini del trattamento
previdenziale.

ART. 9.

(Richiami in servizio
del personale militare).

1. Per le esigenze connesse con le
missioni all’estero, in deroga a quanto
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previsto dall’articolo 64 della legge 10
aprile 1954, n. 113, possono essere richia-
mati in servizio a domanda, secondo le
modalità di cui all’articolo 25 del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e suc-
cessive modificazioni, gli ufficiali apparte-
nenti alla riserva di complemento, nei
limiti del contingente stabilito dalla legge
di bilancio per gli ufficiali delle forze di
completamento.

ART. 10.

(Orario di lavoro).

1. Al personale che partecipa alle mis-
sioni all’estero non si applicano le disposi-
zioni vigenti in materia di orario di lavoro.

ART. 11.

(Valutazione del servizio prestato nelle mis-
sioni all’estero ai fini dell’avanzamento al

grado superiore).

1. I periodi di comando, di attribuzioni
specifiche, di servizio e di imbarco svolti
dagli ufficiali delle Forze armate e del-
l’Arma dei carabinieri presso i comandi, le
unità, i reparti e gli enti costituiti per lo
svolgimento delle missioni all’estero sono
validi ai fini dell’assolvimento degli obbli-
ghi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate
ai decreti legislativi 30 dicembre 1997,
n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 12.

(Norme di salvaguardia del personale per la
partecipazione a concorsi interni).

1. I militari che hanno presentato do-
manda di partecipazione ai concorsi in-
terni banditi dal Ministero della difesa per
il personale in servizio e che non possono
partecipare alle varie fasi concorsuali, in
quanto impiegati nelle missioni all’estero
ovvero fuori dal territorio nazionale per
attività connesse con le medesime mis-
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sioni, sono rinviati d’ufficio al primo con-
corso successivo utile, fermo restando il
possesso dei requisiti di partecipazione
previsti dal bando di concorso per il quale
hanno presentato domanda.

2. Ai militari che risultano vincitori del
concorso successivo a quello per il quale
hanno presentato domanda ai sensi del
comma 1 sono attribuite, previo supera-
mento del relativo corso ove previsto, ai
soli fini giuridici, la stessa anzianità asso-
luta dei vincitori del concorso per il quale
hanno presentato domanda e l’anzianità
relativa determinata dal posto che avreb-
bero occupato nella relativa graduatoria.

ART. 13.

(Disposizioni in materia contabile).

1. Per soddisfare esigenze urgenti con-
nesse con l’operatività dei contingenti im-
piegati nelle missioni all’estero, gli stati
maggiori di Forza armata, accertata l’im-
possibilità di provvedere attraverso con-
tratti accentrati già eseguibili, possono
disporre l’attivazione delle procedure d’ur-
genza previste dalla normativa vigente per
l’acquisizione di beni e di servizi.

2. Il Ministero della difesa, nei casi di ne-
cessità e di urgenza, può ricorrere ad acqui-
sti e a lavori da eseguire in economia, anche
in deroga alle disposizioni di contabilità ge-
nerale dello Stato e ai capitolati d’oneri, en-
tro il limite complessivo di 50 milioni di euro
annui, in relazione alle esigenze, connesse
con le missioni all’estero, di revisione gene-
rale di mezzi da combattimento e da tra-
sporto, di esecuzione di opere infrastruttu-
rali aggiuntive e integrative, di acquisizione
di materiali d’armamento, equipaggiamenti
individuali, materiali informatici, apparati
di comunicazione e per la difesa nucleare,
biologica e chimica.

ART. 14.

(Cessione di mezzi e di materiali).

1. Su disposizione degli ispettorati o dei
comandi logistici di Forza armata, previa
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autorizzazione del Capo di stato maggiore
della Difesa, i mezzi e i materiali, escluso il
materiale di armamento di cui alla legge 9
luglio 1990, n. 185, e successive modifica-
zioni, utilizzati a supporto dell’attività ope-
rativa di unità militari all’estero, per i quali
non risulta conveniente il rimpatrio in rela-
zione ai costi di trasporto, possono essere
ceduti, direttamente e a titolo gratuito,
nelle località in cui si trovano, alle Forze
armate e alle Forze di polizia estere, ad
autorità locali, a organizzazioni internazio-
nali non governative ovvero a organismi di
volontariato e di protezione civile, priorita-
riamente italiani, ivi operanti, secondo le
modalità stabilite con decreto del Ministro
della difesa, ai sensi dell’articolo 2, comma
30, della legge 4 agosto 2006, n. 247.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo si applicano anche alle
cessioni a titolo gratuito di mezzi e ma-
teriali dismessi, escluso il materiale di
armamento di cui alla legge 9 luglio 1990,
n. 185, e successive modificazioni, da ef-
fettuare nell’ambito delle missioni al-
l’estero.

ART. 15.

(Pagamenti effettuati da Stati o
da organizzazioni internazionali).

1. I pagamenti a qualunque titolo ef-
fettuati da Stati od organizzazioni inter-
nazionali quale corrispettivo di prestazioni
rese dalle Forze armate italiane nell’am-
bito delle missioni all’estero sono versati
nel fondo in conto spese per il funziona-
mento dello strumento militare, istituito
nello stato di previsione del Ministero
della difesa, ai sensi dell’articolo 1, comma
1238, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
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